
cultura politica ha trovato In questi anni un osta
colo, anche rispetto ad esigenze che avevano 
da tempo avvertito ed elaborato, nel permanere 
di una vecchia struttura organizzativa - una vec
chia forma partito - che risale non solo alla tra
dizione comunista, ma anche a quella del parti
ti socialisti della seconda Intemazionale Su 
questo terreno ci sono ntardl, debolezze, incoe
renze che tutti dobbiamo riconoscere Anche 
nelle direzioni indicate dal XVIII Congresso ab
biamo, a questo riguardo, lavorato davvero po
co anzi il lavoro è stato interrotto, con la propo
sta della fase costituente, ancor pnma di comin
ciare. 

Sul tema posto dal congresso si 6 costituita 
una maggioranza e due minoranze 

E sono comparse in questa discussione non 
solo voci singole ma aree e tendenze culturali 
anche ali interno della prima mozione che sa
rebbe una assurdità, ormai negare o vilipende
re Mi sembrerebbe saggio organizzare la convi
venza ed il dialogo Se vogliamo che la intera 

democrazia viva e si affermi e se non si vogliono 
combinare pasticci vanno stabiliti con chiarez
za diritti e doven di ciascuno Pensiamo cosa 
avrebbe potuto essere la prova che stiamo vi
vendo se non avessimo introdotto nello Statuto 
la norma che ali interno del partito e con i suoi 
mezzi si può e si deve organizzare, se esistono, 
la diversità delle opinioni 

Ripensare e rifondare la forma partilo, co
struire nuove strutture di presenza democratica 
organizzata con un radicamento anche in nuo
ve fasce del mondo del lavoro e della società, è 
oggi indispensabile per dare nuova forza ad una 
politica di alternativa per evitare che altrimenti 
il partito -qualsiasi partito -diventi solo funzio
ne dei mezzi di comunicazione di massa, co
stretto a scegliere fra l'uno e I altro dei vecchi 
padroni dell Italia 

Ma occorrono, per questo, riforme radicali 
Sulla forma partito avremo occasione di discu
tere più a fondo, spero, nei prossimi mesi Noi 
abbiamo avanzato precise proposte supera
mento del verticismo, funzionale solo alla tra
smissione dell ideologia e del comando, rico

noscimento da parte di tutti i dingenti della par
zialità che deriva dall appartenenza di sesso 
creazione di una struttura policentrica che me
glio possa rappresentare gli interessi ed i biso
gni di rinnovamento che maturano in una socie
tà complessa Essenziale ci sembra una più 
chiara distinzione tra parilo e rappresentanze 
La costituzione di qucll organismo che é stato 
chiamato governo ombra doveva portare a rea
lizzare questa distinzione di funzioni Anche di 
questo non abbiamo potuto discutere ma è un 
tema determinante per un rinnovamento non di 
parole Tra I altro ciò deve portare al supera
mento di ogni doppio incarico 

Ma. soprattutto più ampia circolazione de
mocratica e quindi costruzione dell unita non 
negando ma valonzzando il pluralismo politico 
e culturale che deve animare la vita interna di 
una grande organizzazione politica democrati
ca 

Giungiamo cosi, ad una questione di imme
diata attualità Sul tema di queto congresso si 
sono costituite una maggioranza e due mino

ranze Di questo é giusto prendere atto, ed in
tenderne tutto il significato se vogliamo andare 
al dibattito di mento della nuova fase con la ric
chezza delle posizioni che sono al nostro inter
no 

L unità è un bene essenziale ma sarebbe or
mai ipocrita e perdente pensarla e praticarla 
senza il riconoscimento delle differenze D altro 
canto mi sembrerebbe assurdo dialogare con i 
clubs e non dialogare chiaramente fra noi 

Il centralismo democratico superato in linea 
di principio e di fatto non può rientrare dalla fi
nestra dopo essere stato scacciato dalla porta 
Tipico di questa concezione che fu nostra è 11 
superamento, con il congresso delle aggrega
zioni o tendenze od arce che si costituiscono 
per il dibattito congressuale Ciò può avvenire 
ma non può essere imposto e non può essere 
sostituitoda rapporti non chiari e non limpidi 

Nella gara di idee che si deve aprire, se non si 
vuole soffocare il processo costituente pnma 
che nasca ogni posizione deve contribuire libe
ramente e liberamente devono essere scelte le 
soluzioni che parranno le più opportune al tito

lare di questo processo che non può essere l'in
sieme del Pei Ma lo sbocco allora non può es
sere predeterminato Si e chiesto e si è ottenuto 
a maggioranza un mandalo per aprire la fase 
costituente di una nuova formazione politica 
Ma si è anche stabilito che vi deve essere un 
nuovo congresso sovrano Che sovranità sareb
be se il suo compito fosse solo quella della ratifi
ca Sul significato della medesima espressione 
•formazione politica» si sono avute le interpreta
zioni più diverse, non meno che sui contenuu 
Dunque, vi deve essere confronto seno tra tutti 
Nessuno può escludere che si formino nuove 
maggioranze e nuove minoranze Ciò è già av
venuto in tante nsoluzioni politiche di tante fe
derazioni Ma, intanto vi è e permane diversità 
di pareri nspetto alla proposta originaria e con 
questa diversità non solo bisogna convivere, ma 
occorre regolarla e valorizzarla in modo fecon
do Ciò è compito della minoranza che non de
ve avere alcuna remora all'impegno alcun astio 
o spinto di nvincita ma è in eguale e superiore 
misura compito della maggioranza La lettera di 
Gramsci del '26 fu inviata appunto come moni

to alla maggioranza 
E non vi è solo il processo costituente vi è 

una lotta politica acuta, vi sono le elezioni am
ministrative imminenti e vi e sullo sfondo la 
possibilità che si voglia ancora chiudere in anti
cipo la legislatura Per questo il tema del gover
no unitario del Partito nella chiarezza dello po
sizioni non può essere eluso Naturalmente si 
può anche scegliere una strada come taluno ha 
suggerito di messa da parte della minoranza 
può essere cosa comoda in definitiva soprat
tutto per chi •starebbe solo ad osservare Ma è 
inutile dire che è una strada assai pericolosa 

Ho finito Voi sapete che avrei preferito una 
strada di rinnovamento tutta diversa Ma adesso 
c'è da battersi qui ed ora Io ho fiducia nella 
saggezza e nella responsabilità di tutti Dopo il 
congresso dovremo andare a chiedere tutti in
sieme i voti per le amministrazioni democrati
che vecchie e per quelle nuove da costruire 
Facciamo che sia una buona battaglia per la de
mocrazia italiana e per il Partito comunista ita
liano poiché di questo partito la democrazia 
italiana ha ancora vitale bisogno 

Ho seguito e poi ho letto con forte attenzio
ne - ha esordito Armando Cossutta nell inter
vento con cui ha presentato ieri mattina la mo
zione tre - la relazione di Occhetto Dopo tre 
mesi di appassionato dibattito volevo capire, 
cosi come tutti volevamo capire, la posizione 
del segretano del partito dato che sin qui quel
la maggioranza era stata contraddittona e per 
molti aspetti confusa Debbo riconoscere che 
finalmente c'è stato detto che cosa si vuole fa
re, con chi. come, quando E francamente, do
po aver sentito e valutato il tutto, mi sento di ri
badire che non sono d accordo Ritengo che 
non ci siano ragioni, che non ci sia neppure lo
gica seria, e comunque accettabile, nel pro
porre di sciogliere il partito comunista in una 
nuova formazione politica 

Dalla parte della proposta di Occhetto sta la 
forza dei numcn È vero il 65% dei votanti nei 
congressi di sezione si è espresso a suo favore 
Pensavo e speravo tuttavia che Occhetto po
nesse qui con prudenza la questione Avevo 
detto e npetuto non a caso, che la prudenza è 
d'obbligo E Infatti pure essendo chiaro il re
sponso del dibattito, nessuno può ignorare al
cuni dati fondamentali 

In primo luogo che c'è oltre un milione di 
iscritti che non è andato ai congressi, non ha 
partecipato al dibattito e non ha votato È un 
dato che non si può affatto trascurare perché 
quelli sono compagni che, di fatto, si confon
dono con gli elettori, dei quali dunque non e è 
dato di conoscere esattamente l'orientamento 

In secondo luogo perché oltre un terzo dei 
votanti, malgrado Te difficoltà che nessuno può 
far finta di non conoscere (e sulle quali amor 
di partito ci consiglia di sorvolare), si è espres
so consapevolmente contro la proposta Sono 
compagni che non accettano di veder scioglie
re il partito comunista e che sono fortemente 
convinti della necessità che ci sia comunque in 
Italia una formazione politica comunista, di 
nome e di fatto È una opinione in loro forte
mente radicata, anzi è una convinzione non fa
cilmente revocabile 

Ma il congresso è sovrano, dice Occhetto, e 
sovrane sono le sue decisioni Giusto E infatti 
nessuno contesta alla maggioranza II dintto di 
procedere per la strada che Intende intrapren
dere Ma se essa vuole avere con sé tutto il par
tito non può pensare di mettere masse grandis
sime di compagni di fronte ad una decisione 
predeterminata Nella sua relazione Occhetto 
riconosce che non si devono sin d'ora prede
terminare la natura il carattere, la strategia del 
nuovo partito, di cui pure egli ci ha dato una 
prefigurazione abbastanza precisa sarà infatti 
Il processo costituente a definire tutto questo 
Ma egli non dice, purtroppo quello che più 
conta in questo caso e che cioè tutto lo sboc
co della costituente visto nel suo insieme per 
intero, deve restare impregiudicato Compresa 
l'ipotesi che si possa dare vita ad un nuovo 
partito Per ora, infatti questa è soltanto un i-
potesi e tale deve restare anche dopo il con
gresso e sino alla fine Tutto è da definire E da 
definire non soltanto che cosa deve essere il 
nuovo partito, come e con chi esso deve for
marsi, ma è da definire alla fine e soltanto alla 
fine, se deve davvero essere data vita a un nuo
vo partito 

D altronde credo che non ci sia nessuno in 
questo congresso, fra delegati e invitati, che 
pensi si possa decidere oggi che II partito co
munista andrà sciolto sia pure fra otto o nove 
mesi E non soltanto perché per una decisione 
di tale pollata non può certo bastare il 18% de
gli iscritti (questa è la percentuale del votanti a 
favore della prima mozione sul totale dei tes
serati) , ma anche perché nessuno può o potrà 
arrogarsi mai il diritto di sciogliere un partito 
qualora altri lo voglia mantenere in vita E dun
que prudenza è d obbligo Sarebbe d obbligo 
Per lo meno se si vuole tendere a una gestione 
unitana del partito Non si può chiedere infatti 
nessuno può chiedere, che una minoranza 
cosi ampia e qualificata che non è d accordo 
con quello sbocco partecipi alla fase costituen
te ammainando ancor prima di cominciare, le 
proprie bandiere che sono poi quelle del par
lilo comunista Questa non sarebbe unità ma 
una richiesta di obbedienza non corresponsa
bilità ma una sorta di consociazione subordi
nata dei vinti ai vincitori 

A quanti ci chiedono se noi condividiamo la 
necessità di una gestione unitana del partito 
non solo rispondiamo che siamo d accordo 
ma che noi stessi la chiediamo a gran voce 
Perché di essa e è bisogno in generale e so
prattutto rispetto alle elezioni ormai immmen-

RITA 
SICCHI 
Sono convinta - ha detto Rita Sicchi delegata di 
Milano, della commissione nazionale di garan
zia - che la proposta della segreteria Occhetto 
abbia già avuto effetti politici positivi La sfida 
proposta -cambiare noi stessi per cambiare gli 
altn - apre nuove frontiere e stimola un atteg 
giamento cntico al vecchio sistema politico da 
parte di giovani e intellettuali e da parte del 
mondo del lavoro La proposta di costituente 
può produrre uno strappo anche con le regole 
la prassi e le pigrizie di una cultura e di una or
ganizzazione sindacale che attraversa oggi una 
crisi di rappresentanza Nel mondo del lavoro 
pubblico i conflitti nascono e si consumano con 
rivendicazioni e contratti che poco incidono 
sull'organizzazione degli apparati, che non mo

ti, e poi rispetto alla medesima fase costituen
te Avendo noi ben chiaro che unità è possibile 
soltanto nel nspetto della distinzione fra mag
gioranza e minoranze, soltanto nel pieno ri
spetto delle differenze e del valori di cui sono 
stati portatrici le componenti ideali e politiche 
che si sono confrontate democraticamente e 
utilmente in questo congresso, e altre che do
vessero sorgere 

L'esistenza di componenti diverse ormai è 
un dato di fatto reale e ineliminabile È ora di 
regolarne, con questo stesso congresso, carat
teristiche, prerogative, diritti e doven. e farlo 
apertamente, limpidamente L'espenenza in
segna che questa è l'unica vera strada per ga
rantire vita effettivamente democratica in un 
partito pluralista, I unica alternativa rispetto ai 
pencoli di esclusivismo e di predominio incon
trollato della maggioranza, trasformata essa 
medesima in componente organizzata, che 
crede di essere, in sovrappiù, depositaria, a tut
ti gli effetti, delle decisioni organizzative e della 
direzione politica 

Tornando alla nostra riflessione, ribadisco 
che non condivido, per il merito, prima ancora 
che per I itinerano proposto, il progetto del 
compagno Occhetto La critica più forte che 
mi sento di rivolgere al segretario del partito è 

3uella di avere sparso a piene mani nel corpo 
el partito e nell opinione pubblica l'illusione 

che con questa proposta sia possibile sblocca
re la situazione politica dominata da 40 anni 
dalla De e dai suoi alleati e che sia possible 
consentire l'ascesa della sinistra nel suo insie
me al governo del paese Come se sin qui al 
governo non fossimo riusciti ad arrivare per 
colpa nostra, del nostri errori, dei nostri ritardi 
Che pure ci sono stati, intendiamoci, ma che 
non possono essi soli spiegare le cause di una 
contrapposizione e di una esclusione e di una 
discriminazione tanto a lungo perdurante Co
me se in tutti questi anni non vi fossero stati né 
De Gaspen né Sceiba, né Tambrom né Celli, 
né Kissinger né i suoi ambasciatori Come se 
Aldo Moro fosse morto per un incidente di per
corso Come se gli Agnelli (i molti Agnelli di 
casa nostra) fossero docili e gentili come il no
me che portano Come se l'anticomunismo 
fosse dipeso dal nostro nome e dal nostro sim
bolo e non dal fatto che un blocco di forze so
dati, economiche, politiche ha voluto e vuole 
tenere lontana dal governo ogni prospettiva di 
cambiamento di cui noi siamo stati e siamo 
portaton E non soltanto qui, come è noto, ma 
ancora adesso in tanta parte d Europa e del 
mondo anche per altre forze di progresso e di 
cambiamento che pure non si chiamano co
muniste 

Non si è approfondito 
l'esame dei nostri errori 

lo non conosco un solo comunista che non vo
glia sbloccare la situazione e che non voglia 
che si vada al governo Ma è poco produttivo 
far credere che a quei nsultati si possa perveni
re cambiando formazione politica A meno 
che si voglia cambiarne talmente natura e 
obiettivi da rendere superflue le resistenze mo
derate e conservatrici Certo, annullando noi 
stessi la nostra ragione d essere la via del go
verno può esserci aperta anche subito, ma con 
essa quella della nostra perdizione 

La verità è che in tutti questi ultimi anni non 
abbiamo voluto o saputo approfondire un esa
me seno dei nostn errori e dei nostri ntardl, 
delle loro cause e delle vie per superarli com
piendo su noi stessi un'autocritica spesso an
che formalmente feroce ma sempre di faccia
ta, tutto sommato superficiale 

Perché abbiamo perso voti7 perché perdia
mo voti e consensi, continuamente dal 1979 in 
poi7 La nostra crisi elettorale comincia in un 
penodo in cui non e era stata ancora né la crisi 
polacca né quella afghana né la bufera dei 
paesi dell Est Da quando cioè la nostra politi
ca è contestata non per le nostre «corresponsa 
biliti- con la crisi dei sistemi politici diretti al
trove da partiti comunisti ma per le nostre re
sponsabilità dirette, qui, nspetto ai problemi 
dell Italia Abbiamo perso voti fra tutti i ceti, ma 
particolarmente fra t ceti popolari, per ragioni 
che investono non la nostra immagine ma la 
sostanza della nostra azione politica, per le in
certezze di quegli anni ( 76- 79), nostre e del 
sindacato, specialmente nel campo economi-

Mozione 3 
L'intervento di 

Cossutta 
co e sociale Per le esitazioni degli anni succes
sivi come quelle che avemmo sul referendum 
per la scala mobile Ancora oggi le nostre diffi
coltà derivano certo anche da fattori legati al-
I Immagine, alle vicende di altri partiti comuni
sti, alle loro tragedie ma derivano soprattutto 
dalle nostre inadeguate capacità di affrontare 
coerentemente, positivamente tanti problemi 
della realtà politica Sono difficoltà legate alla 
sostanza, molto più che alla forma 

Prendiamo degli esempi Noi salutiamo qui 
il movimento degli studenti Bene Ma se non 
abbiamo fra gli studenti 1 consensi che ci 
aspettiamo è perché essi sanno che abbiamo 
avuto un atteggiamento per lo meno equivoco 
sulla legge Ruberti, e continuiamo ad averlo 
Diciamo qui di essere a fianco dei lavoraton in 
lotta Bene Ma oggi abbiamo difficoltà gravi tra 
gli operai Nelle più grandi aziende metalmec
caniche si sono svolte e si svolgono assemblee 
tumultuose, nelle quali è contestata clamoro
samente la linea del sindacato, la sua piattafor
ma per i contratti, e, con essa, non possiamo 
ignorarlo, quella dei vertici comunisti del sin
dacato e del nostro partito Sono critiche, con
testazioni giuste che richiedono una nflessione 
seria sulla mancanza di un'effettiva democra
zia nel sindacato e sulla debolezza delle sue 
piattaforme rivendicativi È necessano opera
re per la costruzione di una nuova democrazia 
consiliare e per una struttura della Cgil fondata 
sulle correnti di programma sull elezione di
retta dei funzionari e sulla fine dell incompati
bilità Ed è necessario contemporaneamente 
agire per la npresa del movimento rivendicati-
vo, anzitutto sul terreno retnbutivo e della nfor-
ma fiscale, per invertire la redistribuzione del 
reddito avvenuta negli anni 80 a favore dei red
diti da capita'e e da rendita finanziaria Solo la 
npresa della dinamica retributiva può rendere 
credibile la battaglia per la riduzione generaliz
zata dell'orario di fatto Ma di tutto questo e è 
scarsa traccia nell'azione del partito E gravi 
perplessità, anzi netta contrarietà suscita il vo
to recentissimo della commissione Lavoro del
la Camera dei deputati sulle piccole imprese II 
referendum sulla giusta causa non si deve evi
tare con leggi equivoche che non risolvono il 
problema acutissimo per milioni di lavoraton 
del rispetto di dtntti elementari ancora oggi 
non riconosciuti e non mercificabili con morti
ficanti elemosine finanziane Ai ferrovieri ab
biamo espresso solidarietà nella loro lotta con
tro il progetto di smembramento di 20-30 000 
posti di lavoro Ma i ferrovieri non dimenticano 
le nostre incertezze, esitazioni, ambiguità sul 
piano Schimbemi 

Lavoraton e cittadini non sanno spiegarsi 
perché tanto flebile, quasi inesistente, è stata la 
nostra opposizione nei confronti della legge fi
nanziaria perché non siamo stati in grado di 
sviluppare il grande moto al quale milioni di 
italiani avevano partecipato contro I ingiustizia 
fiscale per vere riforme nel campo tributano o 
in quello sanitario Oggi - e è da restare attoniti 
- pare che tutta la nostra capacità di lotta si ri
solva nel decidere I uscita dei comunisti dai 
consigli delle Usi' 

Vedo una valutazione di tipo sovrastruttura-
le della realtà in cui viviamo tale da farci per
dere di vista gli effettivi stati in movimento Si ri
schia di prendere lucciole per lanterne, di so
pravvalutare success) parziali, di sottovalutare 
insuccessi gravi Grave per noi e per la demo
crazia italiana è la sconfitta di Palermo Grave è 
I ascesa incontrollata di Berlusconi Grave è il 
dominio di Gardlni sulla Enimont 

Si perde la consapevolezza dei fenomeni 

strutturali, perché è venuta a mancare un'ana
lisi del blocco dominante Con la conseguenza 
che non si capisce come si muovono le cose 
chi è con noi, chi è contro di noi. con chi dob
biamo stare, contro chi dobbiamo essere C è 
la teorizzazione, ormai, che non c'è più il ne
mico 

A me pare invece, che nell ultimo decennio 
si è sviluppato un processo che ha profonda
mente modificato i rapporti di potere fra le 
classi e gli cquilibn politici giungendo a for
mare e a consolidare un blocco di forze mode
rate che ha trovato la sua coesione, prima an
cora che sul piano politico, sul terreno econo
mico e sociale e sull adesione a precisi modelli 
culturali e a conseguenti scale di valori La ri
strutturazione economica ha modificato le ag
gregazioni e favorito la formazione di un mo
derno compromesso politico Questo processo 
ha trovato il suo elemento fondante nella risco
perta dell'impresa come potenza che agisce su 
scala mondiale, unificando in sé gli aspetti 
produttivi, sociali, politici In termini culturali 
ha dato luogo all'esaltazione del mercato co
me unico elemento regolatore dell'efficienza e 
al nlancio degli egoismi individuali come ele
menti propulsivi 

L economia ha avuto il sopravvento sulla 
politica intesa come capacità progettuale, 
mettendo cosi in crisi la medesima concezione 
della democrazia come partecipazione e auto
governo come controllo dei poteri Dobbiamo 
cambiare D accordo Ma noi siamo capaci, il 
progetto di Occhetto è capace di nprendere 
una concezione alta della politica come qual
cosa che ha a che fare con il destino dell uo
mo? Non mi pare 

Mi pare anzi che c'è in Occhetto e nel grup
po dei suoi collaboratori una visione che reca 
il tarlo del cosiddetto pensiero debole Anche 
per noi le ideologie sono davvero finite In real
tà quel che viene dichiarato dal capitalismo è 
la fine delle altre ideologie ma il capitalismo 
resta e con la sua ideologia Siamo noi che or
mai, in questa gara postmoderna e postcomu-
nista rinunziando a ogni caratterizzazione 
ideale Tutto cambia nel mondo, in Europa, in 
Italia Anche noi dobbiamo cambiare per esse 
re al passo con i tempi in cui viviamo Ma il 
nuovo non è 1 effimero I essere moderni non 
significa essere alla moda il nschio grave, ripe
to, è quello di perdere la percezione di quanto 
realmente accade 

Prendiamo la politica estera II governo ita
liano è in grave ritardo rispetto alle novità 
sconvolgenti di questi mesi DI fronte alla nuo
va realtà caratterizzata dal rapido finire della 
guerra fredda non ci si muove coerentemente 
verso I obiettivo preminente su tutti agire per 
lo scioglimento dei blocchi contrapposti Non 
si possono attendere atti innovativi soltanto 
dall Est Da quei paesi ne stanno venendo mol
ti L Urss ritira le sue truppe oltre confine ridu
ce gli armamenti, ogni giorno indica e compie 
atti unilaterali sorretti da una nuova moderna 
concezione dei rapporti internazionali Unghe
ria Cecoslovacchia Polonia propongono e 
giungono con atti unilaterali a superare I al
leanza militare del Patto di Varsavia 

E noi7 e I Occidente e I Italia7 Perché non 
dobbiamo mettere in discussione la perma
nenza delle basi straniere quelle americane, 
sul nostro territorio7 Perché non dobbiamo de

cidere una nduzione drastica degli armamenti 
e delle spese relative, peviste nel bilancio dello 
Stato7 Oggi, nella relazione di Occhetto, si ri
prendono molle di queste questioni Bene Ma 
quale ntardo nspetto alle esigenze' Quante esi
tazioni, incertezze, erron anche di principio, 
come sulla questione degli atti unilaterali sem
pre respinti dal nostro partito, mentre è ormai 
dimostrato che soltanto con atti unilaterali si 
possono mettere in moto processi incisivi ver
so la fine dei blocchi, per la cooperazione in
temazionale e anche promuovere risultati con
creti e positivi delle pur necessarie conferenze 
intemazionali E quale divano tra parole e fatti 
Per gli FI 6, comunque, siamo ancora alle pa
role Per la Nato non si profilano iniziative Sul
la Germania, i fatti hanno spazzato via tutte le 
incertezze che erano presenti nella mozionedi 
Occhetto e di Napolitano che è vecchia di soli 
pochi mesi, e hanno cancellato le ipotesi, più 
che prudenti, inconsistenti del nostro ministro 
ombra degli Esten Non mi pare, ancora ades
so, che il nostro gruppo dirigente abbia una 
piena comprensione della gravità della situa
zione intemazionale La denunzia sulle vicen
de dei Paesi dell Est è necessaria Ma non ba
sta Non basta denunziare Occorre una inizia
tiva E sia nei confronti di quei paesi per favori
re II, con il dispiegarsi di una politica di coope-
razione intemazionale lo sviluppo del proces
so nnnovatore che spero non voglia significare 
per nessuno auspicio al ntorno in quei paesi 
del capitalismo E sia nei confronti di noi stessi, 
qui in Europa occidentale, dove si profila 
un offensiva massiccia dei setton più forti Un 
vento gelido di moderatismo soffia nel mondo, 
dall Europa al Nicaragua Venuto meno, o n-
dotto, I effetto del contrappeso mondiale rap
presentato (nel bene e nel male) dall Urss e 
dal Patto di Varsavia si prospetta il determinar
si di uno squilibrio intemazionale molto grave 
In campo c'è ora una sola potenza mondiale e 
per questo ancora più arrogante 11 pencolo è 
incombente, qui, in America centrale, in ogni 
continente Spetta a noi, movimento operaio, a 
noi forze democratiche e di sinistra dell'Euro
pa occidentale agire per bloccare l'avanzata 
egemonica delle forze oggi già dominanti nei 
campi dell'economia, dei rapporti sociali, del
la cultura, del costume di vita Spetta a noi, nel
la nuova realtà del mondo, alzare il tiro, non 
abbassarlo, e non fuggire dinanzi alla bufera 

Al fondo, una visione 
edulcorala della realtà 

E invece mentre sulla Nato ancora balbettia
mo, mentre non riusciamo a liberarci di un an
tica visione curoccntnca come nsposta risolu
tiva indichiamo la nostra adesione ali Intema
zionale socialista, che è notoriamente cosa 
vecchia superata non corrispondente alle esi
genze attuali del tutto nuove, di un coordina
mento di tutte le forze di progresso e di sinistra 
socialiste, comuniste, dell Ovest e dell Est del-
I Europa e degli altri continenti 

Al londo sta, dico ancora, una visione super
ficiale, edulcorata della realtà la mancanza di 
ogni analisi non dico di classe ma rigorosa
mente materialistica dei fenomeni di quest e-
poca, sostituita da espressioni e motivazioni 
per lo meno discutibili direi di tipo mistico, co
munque predicatone e poco produttive che 
portano ad abdicare di fronte al dominio del 
capitalismo che ormai si nconosce come eter
no, sperando che divenga democratico Mi so 
no riferito a (atti, a cose, come vedete perché è 
mia convinzione profonda che è sui fatti e nel
le cose che si conquistano e nconquistano 
consensi si modificano i rapporti di forza si 
sblocca la situazione italiana E invece ci si at
tarda a predicare I alternativa come mera pro
posta di schieramento, come una taumaturgi
ca soluzione di governo capace di respingere 
la De all'opposizione, anziché come un pro
cesso che fonda le sue radici in una maggiore 
capacità antagonistica, in grado di aggregare 
forze diverse, ncomponendo un nuovo tessuto 

connettivo a livello sociale e aprendo la strada 
per più avanzate alleanze politiche 

Si vede 1 alternativa come strumento per su
perare la nostra pretesa incapacità di presen
tarci come forza di governo Questa visione è 
divenuta con la proposta di Occhetto una mar 
tellante campagna sul bisogno di alternanza. 
Essa ha già detcrminato il guasto di far passare 
i compagni in breve tempo e in maniera acnti-
ca da quello che poteva essere in alcuni casi 
un vizio di opposizione a una spasmodica an
sia di entrare nel governo Non si vuol capire 
che I effettivo restringimento degli spazi di de
mocrazia e il rafforzamento del blocco mode
rato richiedono una accentuazione della no
stra caratterizzazione di forza del cambiamen
to in grado di ndare fiducia o speranza a 
quanti non intendono omologarsi alle forze 
dominanti 

In questo modo d altro canto possono es
sere sconfitte pericolose e sterili tendenze al-
I arroccamento Non è un semplice alto in sé 
pur clamoroso che può spezzare il cerchio 
moderato Va al contrario messa in moto una 
robusta controlfcnsiva sociale politica cultu
rale Non ci sono scorciatoie che pedino ab
breviare i tempi di questo processo ogni illu
sione al riguardo sarebbe in breve tempo 
smentita dai fatti e potrebbe gettare lutto il mo
vimento in una condizione di frustrazione e di 
npiegamento 

VI è mol'o di velleitano nella posizione di 
Occhetto Le risposte ncche di attenzione ep
pure cortesemente negative di verdi radicali, 
cattolici interessati al nostro processo di rinno
vamento e pur tuttavia gelosissimi della loro 
autonomia, mettono in luce che poi la questio
ne fondamentale toma a essere il rapporto fra 
Pei e Psi La disponibilità di Occhetto al riguar
do napre un contenzioso nello stesso nostro 
partito che pareva sopito, se non risolto al XVIII 
Congresso 

Concludendo mi sento di dire, dopo la sua 
relazione, che Occhetto ha compiuto una fuga 
in avanti Temo che il congresso - ormai defi
nito nei suoi onenlamenti - non nesca a rimet
terlo al passo Se il congresso, comunque do
vesse riuscire a condizionare il suo progetto, 
tutto domani sarà possibile Domani insieme, 
potremo nprendere I opera per un rinnova
mento profondo del partito per rivedere insie
me strategia tattica collocazione politica e vi
ta Interna. Se non si farà questo allora avremo 
tagliato i ponti alle nostre spalle e la grande na
ve sarà gettata verso I ignoto in alto mare pn-
va di bussola, ostaggio dei marosi È certo che 
noi non staremo a guardare Questo è il nostro 
comune partilo Agiremo in esso e con esso 
per condizionare il negativo per incidere sul 
positivo La fase costituente ci vedrà impegnau 
in una rinnovata battaglia ideale e politica 

Noi siamo una minoranza Ma ni si consen
ta di dire siamo una minoranza una compo
nente indispensabile Lo siamo stati in questi 
anni pur in condizioni - come tutti sanno -
molto difficili contribuendo a bloccare o a li
mitare quella scissione silenziosa che rappre
senta ancora oggi il pericolo più grave e reale 
Lo siamo oggi perché rappresentiamo una ga
ranzia di coerenza e di lucidità perché rappre
sentiamo un riferimento vivo e vigile per quanti 
continuano a credere e a lottare per una socie
tà migliore per un mondo nuovo per quanti 
non intendono omologarsi con la società do
minante Per quanti sono e vogliono restare co
munisti, di nome e di fatto 

Con i compagni della seconda mozione ab
biamo condotto in questo congresso una bat
taglia ideale e politica unitaria pur nella distin
zione delle mozioni Ora con loro e con tutti i 
compagni che ci hanno conosciuto e ricono
sciuto come compagni di una comune batta
glia in ogni parte d Italia vogliamo andare 
avanti Nel passato ci han no d iviso giudizi e va
lutazioni differenti su cui ognuno di noi ha avu
to modo di nlleltere alla luce dei fatti e anche 
del dibattito Abbiamo superato tutti la prova 
Su di noi comunisti e soprattutto sui giovani in
combe un futuro che può essere esaltante pur 
essendo carico di oscuntà e di pencoli Insie
me potremo fronteggiarlo difendendo e rinno
vando I identità comunista in questo glande e 
glorioso partito 

Gli interventi dalla tribuna del Palasport 
dificano le regole di sempre Eppure nel mondo 
del lavoro pubblico e nella Pubblica ammini
strazione la necessità del cambiamento è awer 
tua dai comunisti e da tanta parte dei lavoraton 
Le disfunzioni e le storture dell apparato pubbli
co sono chiare a tutti agli amministratori e ai 
cittadini In questo mondo del lavoro è chiaro a 
tutu quanto le regole della democrazia formale 
e le pratiche della politica che noi vogliamo 
cambiare a cominciare da noi stessi subiscano 
la pesante ingerenza e invadenza partitica e la 
non chiarezza dell intreccio tra ruoli professio 
nali e politici Ed è qui in un luogo solfcrcnte 
per le pratiche della politica e per le attuali re
gole istituzionali qui dove II degrado dello stato 
è misurabile dove le politiche accentratrici dei 
governi di pentapartito pesano dove le assenze 
e i pasticci legislativi di chi non sa o non vuote 
governare si riflettono pesantemente, che noi 
godiamo di una grande credibilità politica É 
per questo che noi solo noi, possiamo lanciare 

la sfida del cambiamento delle regole la grande 
sfida della riforma della politica del risanamen 
to dello slato, di un nuovo rapporto Stato-citta 
dino politica per dare risposte alla forte, non 
più dilazionabile richiesta di trasparenza delle 
regole di certezza dei diritti Anche nella Pub
blica amministrazione si consuma I emargina
zione femminile anche qui storicamente le 
donne sono impegnate nei lavori menoqualili 
cati La legge sui tempi assume grande significa
lo perché qui è viva la contraddizione delle don
ne quella di essere utenti e dispensatici di ser 
VIZI dindi di cittadinanza e doveri si incrociano 
È anche a queste donne che noi vogliamo nvol 
gerci con lo straordinario mutamento d o'iica 
della legge sui tempi nel modo radicalmente 
nuovo di guardare ali organizzazione sociale ai 
suol tempi alla vita nella città Verso una nuova 
formazione politica significa anche per le don
ne costruire un percorso e un confronto aperto 
di esperienze e di culture 

FRANCA 
CHIAROMONTE 
Sono qui con una soddisfazione quella di par
tecipare a questo congresso pur non avendo 
sottoscritto nessuna delle tre mozioni 

Sono firmataria con altre di un testo «La no 
stra libertà e solo nelle nostre mani» che ha 
espresso un suo «no» alla proposta di aprire una 
fase costituente per una nuova formazione poli 
lied 

lo lavoro nel movimento delle donne da 15 
anni E nel corso del tempo ho avuto molti 
conllitli nel partito 

Eppure non ho/non abbiamo mai pensato di 
scioglierci nel movimento E nemmeno di fare 
più parti in commedia 

La politica del mio movimento (oggi diviso 
frutto dell avvenuta libertà femminile che non ci 

costringe più tutte unite contro la comune op
pressione) che ha come perno come mezzo e 
come fine il partire da sé e la relazione con I al
tra si è scontrata con le forme della politica tra
dizionale 

Con tutte le forme della politica tradizionale 
Mi offende sentir dire come sento dire da qual
che congresso che I unico ostacolo alla libertà 
femminile starebbe nella cosiddetta centralità 
operaia 

Porrne comunista la rottura 6 avvenuta col e 
nel partito comunista Per altre nella disciplina 
scientifica che faceva la loro competenza per 
altre ancora il luogo della contraddizione è sta 
to un palazzo di Giustizia Quello che ci ha uni 
to che ci unisce è un taglio una separazione la 
consapevolezza che non ci dà sintesi, quanto 
alla libertà tra uomini e donne 

Alcune di noi non hanno firmato mozioni ma 
hanno detto un loro no al patto costituente tra i 
sessi Su questo -no- abbiamo incontrato alcune 
compagne già firmatane della mozione inno

vamento» Queste donne hanno mediato un ac
cordo tra noi e la mozione da loro sottoscritta 
che ci ha permesso di stare nei congressi come 
se avessimo firmato quella mozione Con que
ste e altre compagne abbiamo ce reato di ascol
tare innanzitutto il nostro disagio Non ritengo la 
sofferenza che e e stata in questo congresso nei 
confronti della logica refercnuana una bazze
cola ma una concreta critica a quella form J par
tito (forma segreteria) che si avvale per prò 
durre politica di decisioni irreversibili 

È irrcversibilf una decisione quando si com
pie una rottura unilaterale delle regole che ten
gono insieme una comunità di individui II de
creto di San Valentino fu un atto irreversibile a 
prescindere dai punti di scala mobile in questio
ne Allora come ora il metodo era sostanza 

Considero un guadagno il fatto che a partire 
dal documento "La nostra libertà <v solo nelle 
nostre mani» si sia data visibilità alle differenti 
pratiche posizioni idee che esistono anche tra 
quelle comuniste che hannocondiviso conia 
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